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IL 265° SOVRANO PONTEFICE - V 
 

Seguito del primo messaggio del Santo Padre Benedetto XVI (traduzione italiana) 
 

“Ricorrerà proprio quest'anno il 40° anniversario della conclusione 
dell'Assise conciliare (8 dicembre  1965).Col passare degli anni, i Do-
cumenti conciliari non hanno perso di attualità; i loro insegnamenti si 
rivelano anzi particolarmente pertinenti in rapporto alle nuove istanze 
della Chiesa e della presente società globalizzata.  
In maniera quanto mai significativa, il mio Pontificato inizia mentre la 
Chiesa sta vivendo lo speciale Anno dedicato all'Eucaristia. Come non 
cogliere in questa provvidenziale coincidenza un elemento che deve 
caratterizzare il ministero al quale sono stato chiamato? L'Eucaristia, 

cuore della vita cristiana e sorgente della missione evangelizzatrice della Chiesa, non può non costituire il 
centro permanente e la fonte del servizio petrino che mi è stato affidato.  
L'Eucaristia rende costantemente presente il Cristo risorto, che a noi continua a donarsi, chiamandoci a 
partecipare alla mensa del suo Corpo e del suo Sangue. Dalla piena comunione con Lui scaturisce ogni 
altro elemento della vita della Chiesa, in primo luogo la comunione tra tutti i fedeli, l'impegno di annun-
cio e di testimonianza del Vangelo, l'ardore della carità verso tutti, specialmente verso i poveri e i piccoli. 
In questo anno, pertanto, dovrà essere celebrata con particolare rilievo la Solennità del Corpus Domini. 
L'Eucaristia sarà poi al centro, in agosto, della Giornata Mondiale della Gioventù a Colonia e, in ottobre, 
dell'Assemblea Ordinaria del Sinodo dei Vescovi, che si svolgerà sul tema: L'Eucaristia fonte e culmine 
della vita e della missione della Chiesa. A tutti chiedo di intensificare nei prossimi mesi l'amore e la de-
vozione a Gesù Eucaristia e di esprimere in modo coraggioso e chiaro la fede nella presenza reale del Si-
gnore, soprattutto mediante la solennità e la correttezza delle celebrazioni.  
Lo chiedo in modo speciale ai Sacerdoti, ai quali penso in questo momento con grande affetto. Il Sacer-
dozio ministeriale è nato nel Cenacolo, insieme con l'Eucaristia, come tante volte ha sottolineato il mio 
venerato Predecessore Giovanni Paolo II. 'L'esistenza sacerdotale deve avere a speciale titolo una 'forma 
eucaristica', ha scritto nella sua ultima Lettera per il Giovedì Santo (n. 1). A tale scopo contribuisce in-
nanzitutto la devota celebrazione quotidiana della santa Messa, centro della vita e della missione di ogni 
Sacerdote.  
Alimentati e sostenuti dall'Eucaristia, i cattolici non possono non sentirsi stimolati a tendere a quella pie-
na unità che Cristo ha ardentemente auspicato nel Cenacolo. Di questo supremo anelito del Maestro divi-
no il Successore di Pietro sa di doversi fare carico in modo del tutto particolare. A lui infatti è stato affi-
dato il compito di confermare i fratelli (cfr Lc 22,32). 
Con piena consapevolezza, pertanto, all'inizio del suo ministero nella Chiesa di Roma che Pietro ha irro-
rato col suo sangue, l'attuale suo Successore si assume come impegno primario quello di lavorare senza 
risparmio di energie alla ricostituzione della piena e visibile unità di tutti i seguaci di Cristo. Questa è la 
sua ambizione, questo il suo impellente dovere. Egli è cosciente che per questo non bastano le manifesta-
zioni di buoni sentimenti. Occorrono gesti concreti che entrino negli animi e smuovano le coscienze, sol-
lecitando ciascuno a quella conversione interiore che è il presupposto di ogni progresso sulla via dell'ecu-
menismo. Il dialogo teologico è necessario, l'approfondimento delle motivazioni storiche di scelte avve-
nute nel passato è pure indispensabile. Ma ciò che urge maggiormente è quella 'purificazione della me-
moria', tante volte evocata da Giovanni Paolo II, che sola può disporre gli animi ad accogliere la piena 
verità di  Cristo”.                                        
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